
 
Anche Peppino Romano ha dichiarato il suo fermo dissenso sulla soluzione 
proposta – meglio imposta – da Nino Macrì... oltretutto facendo notare che, 
agli atti a disposizione del Consiglio, esistevano  soltanto un documento del 
2014 in cui l’ex Sindaco Rodolico dava disposizione di procedere al 
perfezionamento delle procedure per l’acquisizione del Palazzo e – saltando  a 
piè  pari quattro anni - la soluzione proposta da un’entità privata che ha 
già acquisito l’immobile,  soluzione confortata e suggerita dal parere pro-
veritate favorevole del sempiterno avv. Spataro.  
Di cosa  si poteva discutere? Con grande sufficienza.... questo è ... non 
c’è niente da discutere... soltanto prenderne atto.  Nino Macrì non 
intende interloquire, avrebbe anche potuto fare a meno di portarla in 
consiglio – ci ha tenuto a puntualizzarlo - ... appunto se non come pura 
comunicazione.  
Massimo Pietropaolo, dal canto suo, solo a dare uno sguardo al documento 
della proposta, fa uno scatto e urla....quassù leggo il nome di un mio 
affine !.. consideratemi assente su questo punto. 
Ma la musica la si era capita già sul punto 5: 

Anche qui solo un annuncio,.... in attesa che 
si possa approvare il PSC, si riprende il 
vecchio PRG grazie ad una legge del 2016.... 
si potranno così recuperare quelle “zone 
bianche”, che, non essendo state indicate al 
tempo come edificabili, erano rimaste “nel 
limbo” di agricole. Senza ascoltare ragioni ( 
ma di quale PRG si tratta... a che anno 
risale .... sotto quale amministrazione è 
stato approvato ?) dribblando vistosamente 
qualsiasi richiesta di precisazione e 
rispondendo di non sapere ... ma è quello il 

documento a cui si fa riferimento.. 


